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to con la firma, ancorchè non possa collazionarlo, può
licenziare il treno. Il dirigente che ha accettato l'incrocio,
dopo avere trasmesso il dispaccio relativo completo con la
firma, ancorché questo non sia stato collazionato dal corri-
spondente, deve trattenere il treno. 

7. Di regola tutte le operazioni di competenza dei diri-
genti relative allo spostamento d'incrocio devono essere
compiute nella stessa stazione da uno stesso agente. 

8. Il dirigente della stazione che ha proposto lo sposta-
mento d'incrocio, dopo che l'incrocio stesso sia stato stabi-
lito, deve avvisarne le stazioni interposte fino alla nuova
sede d'incrocio con il dispaccio: 

FORMULA N. 17 – TRENO ... INCROCIA TRENO ... A ...

La trasmissione del dispaccio alle stazioni interessate,
avverrà con le modalità stabilite per le telecomunicazioni.
Ciascuna stazione informerà con comunicazione non regi-
strata i posti intermedi. 

Quando ci si trovi nell'impossibilità di avvisare una sta-
zione interessata, al treno che avanza deve prescriversi
marcia a vista in arrivo e fermata nella stazione stessa per
la consegna di copia del dispaccio di spostamento d'incro-
cio.

9. Sulle linee esercitate col blocco telefonico, le stazioni
limitrofe a quelle d'incrocio che siano a conoscenza dell'in-
crocio stesso, devono comunicare a quest'ultima l'ora di par-
tenza o di transito dei treni interessati (art. 6 comma 27).

10. Sulle linee a semplice binario stabilite dall’Unità
periferica interessata, attrezzate con il blocco elettrico e
nelle quali tutte le stazioni atte agli incroci sono munite di
doppio segnalamento di protezione e partenza, il personale
dei treni non interviene sul controllo degli incroci, anche se
indicati in orario. Nessun avviso viene dato ai treni interes-
sati per gli incroci o per i loro spostamenti e non trovano
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applicazione le norme di cui ai commi successivi del pre-
sente articolo. 

11. Sulle linee a semplice binario, non comprese tra
quelle di cui al precedente comma 10 ed indicate nell'orario
di servizio, il macchinista e capotreno dei treni interessati
devono intervenire nel controllo degli incroci.

Tutti gli incroci normali devono essere riportati sui fogli
di corsa dei treni interessati in base alle indicazioni risul-
tanti dall'orario di servizio.

Gli incroci con treni non ordinari, con i treni periodici di
cui all'art. 10 comma 2, gli incroci anormali, nonché gli
incroci di fatto di cui al comma 2, oltre ad essere indicati
sul foglio di corsa, devono essere notificati ai treni stessi
con prescrizione.

12. Sulle linee in cui il personale dei treni interviene nel
controllo degli incroci, i treni devono fermare nelle stazioni
d'incrocio.

Si fa eccezione, per il treno che arriva per ultimo, nei
casi sotto indicati: 

a) in qualsiasi stazione, quando il dirigente, dopo aver
accertato che i treni incrocianti siano giunti completi e
regolarmente ricoverati, che sia stato predisposto l'itinera-
rio per il transito del treno atteso e che esista la via libera
della stazione successiva, possa tempestivamente trasmet-
tere a precedente stazione di fermata il dispaccio: 

FORMULA N. 18 – PRESCRIVETE TRENO ... LIBERO TRANSITO

A ... RISPETTO TRENO ... (o TRENI ... ) (e all’occorrenza PERCOR-
RENDO BINARIO DEVIATO A ... KM/H).

La prescrizione conseguente a tale dispaccio (1) com-
prende la soppressione di fermata, anche d'orario o pre-
scritta, nella stazione d'incrocio;
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(1) Libero transito a ... rispetto treno ... (o treni ...) e all’occorren-
za percorrendo binario deviato a ... Km/h.



b) nelle stazioni munite di doppio segnalamento di pro-
tezione e partenza, quando il dirigente, dopo aver esegui-
to gli accertamenti di cui al punto a), disponga i segnali
per il transito. La disposizione a via libera del segnale di
protezione con avviso accoppiato e del segnale di parten-
za indica al macchinista, che non abbia fermata d'orario o
prescritta, che l'incrocio avviene senza arresto. Se il treno
ha fermata d'orario o prescritta, volendosi evitare il com-
pleto arresto del treno, il dirigente ordinerà tempestiva-
mente al macchinista, con la paletta di comando, la ripre-
sa della corsa. 

In tali casi il macchinista e il capotreno restano esone-
rati dagli accertamenti relativi all'arrivo degli incrocianti. 

13. Non occorre sopprimere la fermata anormale che
derivi esclusivamente da una indicazione di incrocio quan-
do quest'ultimo venga a mancare, la soppressione di ferma-
ta essendo implicita nell'ordine di spostamento o nell'avvi-
so di annullamento dell'incrocio per soppressione di treni. 

14. Nelle stazioni di incrocio sulle linee in cui il perso-
nale dei treni interviene nel controllo degli incroci, il mac-
chinista del treno avente fermata deve considerare il bina-
rio di ricevimento ingombro all'uscita (art. 6 comma 13),
salva la deroga di cui al comma 21. 

Prima della partenza il macchinista ed il capotreno sono
tenuti a controllare l'avvenuto arrivo del treno o dei treni
incrocianti, fatta eccezione per il caso d'incrocio anormale
che venga a cadere in stazione di diramazione rispetto a
treni provenienti da altra linea. 

In mancanza di un sicuro accertamento diretto, il
capotreno deve chiedere al dirigente se tali treni sono tutti
giunti, enunciandoli singolarmente. Il capotreno o il diri-
gente deve poi darne comunicazione verbale al macchini-
sta.

In ogni caso, il capotreno deve farsi comunicare dal diri-
gente l'ora di arrivo dell'ultimo treno incrociante e trascri-
verla sul foglio di corsa.
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In conseguenza devono essere sempre indicati sul foglio
di corsa dei treni interessati gli incroci normali di orario
cadenti in dette stazioni limite. Degli incroci di fatto e di
quelli derivanti da spostamenti, i treni suddetti devono
essere avvisati o fatti avvisare a cura della stazione limite. 

21. In deroga alle norme di cui al comma 14, nelle sta-
zioni limite i macchinisti di treni aventi fermata non sono
tenuti, salva esplicita prescrizione, a considerare il binario
di ricevimento ingombro all'uscita. 

22. Quando un incrocio debba essere spostato al di là di
una stazione limite, non si deve oltrepassare col primo spo-
stamento la stazione stessa, alla quale spetta di provvedere
per l'ulteriore spostamento d'incrocio. 

Quando un incrocio fissato in una stazione limite sia
già avvenuto, per spostamento, sul tratto in cui non è pre-
visto il controllo degli incroci, il dirigente della stazione
limite deve avvisarne il treno interessato proveniente da
tale tratto (1).

Art. 10 

Treni ordinari periodici 

1. Sulle linee dove il personale dei treni non interviene
nel controllo degli incroci, la periodicità dei treni periodici
(Art. 2 comma 14) può essere modificata durante il periodo
di validità dell'orario secondo modalità stabilite dall'Unità
centrale competente. 

2. Sulle linee a semplice binario in cui il personale dei
treni interviene nel controllo degli incroci, l'avviso ai treni
che hanno incrocio con i treni ordinari periodici e la relativa
conferma alla stazione d'incrocio, devono essere dati, dalle
stazioni che compilano i fogli di corsa, tutti i giorni in cui cir-
colano i treni periodici stessi. Mancando la conferma la sta-
zione di incrocio si atterrà alle norme dell'art. 9 comma 15.
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(1) Incrocio col treno ... già avvenuto in precedente stazione.




